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Contesto: 
Laicizzazione 
degli Spazi Online

• Espulsione dell’aspetto religioso/spirituale 
dall’autopresentazione di sé perché potenzialmente 
conflittivo.

• Balcanizzazione degli spazi per l’identità religiosa.

• Logica dell’assedio. 



Viralizzazione di un 
Contenuto
• Replicazione rapida di unità di informazione attraverso 

network di portatori, facilitata dall’azione di diffusori.

• Omogeneità e Polarizzazione driver della diffusione: 
notizie prese da amici (Del Vicario et al. 2016).

• Costo della diffusione (riduzione verticale con social 
media). 

• Persistenza (il contenuto si replica esattamente 
uguale)

• Controversia (obbliga a prendere una posizione)

• Senso di comunità (abbassa il costo dell’esposizione)





Repositori

• Siti web o Account Facebook/Youtube che 
producono e raccolgono materiali di 
propaganda d’odio. 

• Monetizzazione dei contenuti à incentivo a 
alzare i toni. 

• Knowledge base per la comunità d’odio. 

• Coda Lunga del consumo (valore accumulato 
nel tempo) (Del Vicaro et al. 2016). 





Interventi

• Lato dell’Offerta: 
• Policy restrittive di Facebook, Twitter e 

Youtube (2018-2020). 
• Interventi della magistratura (Legge 

Mancino 2006)
• Fact-checking
• Problema della viralità coperta (Whatsapp, 

Telegram)

• Lato della Domanda 
• Campagne di literacy, sensibilizzazione ed 

educazione religiosa. 
• Persistenza della struttura motivazionale.



Conclusioni

• La laicizzazione degli spazi online contribuisce alla 
radicalizzazione del discorso sulla religione.

• Il discorso di odio religioso poggia anche su fattori 
infrastrutturali (crollo dei costi di diffusione e 
permanenza, monetizzazione del traffico) à
Responsabilità della piattaforma; 

• Il farsi portatore o diffusore non si traduce 
necessariamente in un investimento maggiore nella 
pratica religiosa. 


